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   Laboratorio di Storia
LE  FONTI  orali

Testimonianza del Signor zanesini

Sono nato il 2 novembre 1917, poco più di una settimana dopo Caporetto, in via Dotti. Quando dovevo nascere mia mamma, mio papà e mia nonna materna dovevano andare a Vasco di Carbonera perché avevano deciso che dovevo nascere là. Erano già usciti di casa e stavano andando, ovviamente  a piedi, quando è suonato l’allarme. Allora sono rientrati in casa. Al piano terra c’era uno stanzone, un ripostiglio con un letto; io sono nato lì, in un magazzino. Avevo tre giorni quando mi hanno battezzato nella chiesa di S. Agnese che ora è ancora la mia parrocchia.

Testimonianza della zia del Signor zanesini

Quando andammo profughi, portammo con noi solamente il necessario. È capitato che un calzolaio, che abitava in via Dotti, era sceso dal treno per un bisogno fisiologico e poi non riusciva più a risalire perché le figlie gli avevano fatto indossare tre paia di mutande e tre paia di calzoni: era vestito molto per portar via più roba possibile. Quando siamo partiti da Treviso siamo andati a Milano e poi inviati a Pistoia. Io e la mia famiglia siamo andati tutti a Pistoia perché mia mamma non voleva rimanere a Milano. Dopo un po’ di tempo siamo andati a Reggio-Emilia perché l’aria di Pistoia a me non faceva bene. Ero tutto il giorno sulle mura, come quelle di Treviso, alla Madonna della Ghiaia. A Reggio-Emilia abbiamo fatto una bella vita, mentre a Pistoia c’era una brutta vita.

